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ECONOMIA&LAVORO 
Vittoria sofferta per il sindacato 

Airoldi (Fiom): «Hanno pesato anche 
le nostre difficoltà 
di rapporto con i lavoratori» 

L'accordo Alfe passa di stretta misura 

Netta divisione tra gli stabilimenti 
Decisivo il voto delle filiali 
Molto'alta l'adesione alle urne 

Arese sì, Pomigliano no 

Napoli 

E adesso si teme 
gualche «vendetta» 
da parte della Fiat 
i B NAPOLI . La commissione 
elettorale è rimasta al lavoro 
(Ino a sera controllando sche
da per scheda il risultato del 
referendum. Inequivocabile 
l 'a l lernwione del no, un esi
lo, Ira l'altro, ampiamente 
previsto. 

Alle l a , quando I sei seggi 
d i Pomigliano sono stati chiu
si ed e iniziato lo scrutinio, g l i 
i primi dati parziali hanno rive
lato la lendenia prevalente. 
Le operazioni d i spoglio han
no richiesto un palo d'ore cir
ca e poi, in serata, i controlli 
ulteriori. All 'Al ia veicoli com
merciali (Arveco), invece. Il 
referendum non si è svolto 
perche nelle prossime setti
mane la Fiat si è impegnata a 
presentare uno speclllco pro
gramma di sviluppo per que
sto stabilimento. 

I primi commenti a caldo 
vengono dal segretario regio-
M ie del l* Fiom Rosario Straz
iti!») e dal segretario della se-
sione comunista di fabbrica 
Vincenzo Barbato. Dice Striz
zalo: «Il voto negativo a Po
migliano costituisce un pro

blema molto serio che i l sin
dacato campano non può far 
finta d i non vedere. Al mo
mento non è ancora chiaro il 
risultalo nazionale 0 dati defi
nitivi sono stati resi noti solo a 
tarda sera, ndr); tuttavia, è evi
dente che i l no espresso dai 
lavoratori napoletani aggiun
ge, ai già noti limiti dell'accor
do, una ulteriore complicazio
ne nell'azione di tutela sinda
cale rispetto al già difficile 
rapporto con la Fiat*. 

Anche Barbato è preoccu
pato per l'uso politico che l'a
zienda può fare della vittoria 
del no. •Sbaglierebbe clamo
rosamente la Fiat se sfruttasse 
questo voto negativo al refe
rendum come alibi per una r i 
vincila in fabbrica, per accen
tuare i l carattere autoritano 
della sua organizzazione del 
lavoro, senza cercare 11 coin
volgimento e la partecipazio
ne dei lavoratori. I l no può di
ventare l'arma con cui l'azien
da torinese tenterà di imporre 
la disdetta degli impegni presi 
circa i l rientro dei cassintegra
ti, i volumi produttivi, gli inve
stimenti-. D L. V. 

Cessione della ex Sir 

Dàrida incalza il Cipi 
«Liquidate presto 
tutte le attività» 
• • ROMA. Per la cessione 
delle attività del gruppo chi
mico ex Slr si stringono i tem
pi, Il ministro delle Partecipa
zioni statali, Darida, ha invita
to il CIpl a fare una delibera 
affinché il comitato, nominato 
per la gestione delle attività 
della ifx Slr, proceda .con la 
massima cura e rapidità possi
bili alla chiusura della liquida
zione e della vendita delle at
t iv i la . Darida nella sua lettera 
al ClpI ha allegato una relazio
ne latta dallo speciale comita
to per l'Intervento nella Sir, in
caricalo nel 1981 d i recupera
re Il grave dissesto ereditato 
dalia gestione Rovelli. 

•L'Indebitamento con le 
banche e verso terzi - 6 scritto 
nel documento - che nel no
vembre 1980 aveva raggiunto 
1164,5 miliardi è stato total
mente esumo-. «Le società ex 

Sir da 163 sono state ridotte a 
110 e di esse 80 sono in liqui
dazione. Complessivamente 
oggi sono circa duemila i di
pendenti. Per quanto riguarda 
la cessione sembra che la cor-
data Balducci-Merioni sia 
quella che abbia maggiori 
possibilità. In corsa per l'ac
quisto sembra che c i sia an
che una banca svizzera. Ot-
tantalré soggetti, in tutto, si 
sono dichiarati interessati ad 
acquisire singole società della 
ex Slr. Le più ambile sono la 
Brlll e la Vlsel. 

•Finalmente per la cessione 
della ex Sir si stringono i tem
pi - dice Sergio Cofferati, se
gretario generale aggiunto 
della Fllcea, i chimici Cgil - . Il 
Cipi ed il comitato incaricato 
di risanare il gruppo devono 
ora illustrare al sindacato le 
vane offerte che hanno rice
vuto» 

Per una manciata di voti vince il sì nel referendum 
promosso dal sindacato negli stabilimenti Alfa Ro
meo sull'accordo con la Fiat. Ad Arese favorevole 
il 56*. mentre a Pomigliano il no ha prevalso netta
mente. I risultati sono rimasti incerti fino all'ultimo, 
poi il sindacato nazionale ha comunicato ufficial
mente la rìsicatissima vittoria dei sì per appena 
settantadue voti, 9760 contro 9688. 

STEFANO H1QHI RIVA 

• • Ecco intanto il risultalo 
ufficiale di Arese: su 12.100 
aventi diritto hanno votato 
10.406 persone, pari all'86%. 
I si sono stati 5.718, il 56% 
del votanti, i no 44*. 79 le 
schede bianche, 106 le nul
le. La votazione non ha quasi 
coinvolto i cassintegrati, cir
ca 1.300, del quali solo una 
sessantina ha partecipato al 
referendum; mentre nel 
computo di Arese sono 
compresi lo stabilimento del 
Portello, la filiale di Milano e 

altri piccoli reparti decentra
ti. 

La divisione in numerosi 
seggi permette inoltre di co
noscere già gli orientamenti 
dei principali reparti e delle 
diverse categorie di lavora
tori. Molto favorevoli all'ac
cordo si sono dimostrati im
piegati e tecnici: al centro 
tecnico i si sono stati 553 
contro 234 no, al centro di
rezionale 238 contro 161. Il 
risultato si è ripetuto nei re
parti più professionalizzati, 

dove prevalgono gli operai 
qualificati: in fonderia ci so
no stati 457 sì e 186 no, alle 
meccaniche 764 si e 634 no. 
Si ribalta invece nei grandi 
reparti produttivi dove sono 
concentrati gli operai di ter
zo livello addetti alle catene. 
Sono i reparti più colpiti dal 
massiccio aumento di pro
duttività chiesto dalla Fiat, il 
punto più dolente di tutto 
l'accordo. Sono i reparti nei 
quali il rapporto di forza sin
dacale e più incerto e flut
tuante tra la Fiom e l'area 
Firn Dp. Al capannone sei, 
reparto abbigliamento i no 
hanno prevalso 513 a 494, al 
montaggio finale ancora di 
•più, 344 a 283. Dunque è rie
mersa in pieno ia frattura, 
non solo di orientamento 
sindacale, ma soprattutto di 
collocazione produttiva, che 
aveva accompagnato tutte le 
fasi della trattativa. 

Decisamente favorevole 

all'accordo invece lo stabili
mento Spica di Livorno, nel 
quale si producono compo
nenti: su 1238 votanti i sì 
hanno segnato 884 suffragi, i 
no 337. Cosi come si in gran 
maggioranza hanno votato 
le rialiali: 53 a 13 a Roma e 
47 a 19 a Napoli. 

E ora veniamo all'altro 
grande pronunciamento, 
quello dello stabilimento di 
Pomigliano. Su 7892 votanti 
i «no- sono stati 4811, men
tre i «si- non hanno superato 
i 2298 suffragi. Netta quindi 
la prevalenza dei «no-. Con
traddetta solo dal voto im
piegatizio che sarebbe per il 
si al 60%. Mentre in selleria, 
carrozzeria, montaggio delle 
scocche e della meccanica i 
dati oscillavano tra un 69% e 
un 82% di no. Anche qui si 
conferma la divisione di fon
do tra impiegati e operai nel 
valutare l'accordo, ma le 

percentuali riflettono il giu
dizio molto più negativo che, 
tra profonde contraddizioni, 
è emerso alla fine negli stessi 
gruppi dirigenti del sindaca
lo. 

A Pomigliano, in poche 
parole, non è prevalso il giu
dizio tutto politico sulla ne
cessità di arrivare comunque 
a un accordo, ed è stata più 
netta la valutazione negativa 
dei danni e dei benefici sin
dacali che l'accordo porta
va. Poi nel clima già leso del
lo stabilimento napoletano è 
venuto a portare ulteriore 
tensione il risultato milane
se, quando si è visto che dal-
Ie4>nme proiezioni combina
te dei due stabilimenti si pro
filava un esito incertissimo. 
A questo punto è cominciata 
la ridda delle verifiche e del
le «comunicazioni ufficiose, 
tutte diverse». E Dp, in un co
municato, annuncia conte
stazioni. 

«Il voto ci impone 
di riconfrontarci 
con la Fìat» 

STEFANO BOCCONETTI 

• I ROMA. Al -fotofinish-, 
proprio come nelle corse. Per 
tulio Jl pomeriggio nella sede 
dì Corso Trieste è stata un'al
talena: bastava il voto di un 
reparto, di una filiale, per ri* 
ballare la situazione. Alla fine, 
hanno prevalso i «si». Ma di 
un'inezia. E per i l sindacato, 
in fondo, fa lo slesso. Perché 
un finale sul «filo d i lana», un 
risultato grosso modo fifty-fi
fty pone lo stesso grossi pro
blemi politici- Ne parliamo 
con Angelo Airoldi, i l segreta
rio della Fiom. Anche se i nu
meri non sono completi, man
ca la divisione tra reparti, tra 
operai ed impiegati, qualcosa 
si può già dire? 

•Si, è stala una vittoria sof
fertissima. Sostamtalmente i 
due schieramenti si equival
gono. Ad Arese hanno preval
so ì "si", nello stabilimento 
di Pomigliano hanno invece 
vinto i no". 

E secondo te perché c'è 
stata una percentuale cosi alta 
d i lavoratori che si è opposta 
all'intesa? 

•Credo che in questo voto 

siano confluite molte cose. 
Ma la prima, la più importan' 
te riguarda il rapporto dei la-
voratori con la Fiat. Insomma 
Il "no " di Pomigliano va an
che al di là della trattativa 
che abbiamo concluso a Ro
ma. È il voto di chi non si rida 
della Fìat, di chi teme che co
munque i melodi di Agnelli 
possano essere trasferiti 
touHourt in una fabbrica che 
invece ha grandi tradizioni di 
partecipazione, di sperimen
tazione». 

Un voto contro la Fiat, dun
que. Tutto qui? 

«No, credo che con quelle 
migliaia di no i lavoratori 
hanno voluto esprìmere un 
giudizio anche sul modo con 
cui il sindacalo ha gestito 
questa delicata trattativa. Mi 
sembra insomma che il rifiu
to dell'intesa riveli anche una 
grossa voglia di democrazia, 
che mostri la richiesta di con
tare ancora di più nelle scelte 
delle organizzazioni. Assie
me a tutto ciò, non dimenti
carlo, però, ci sono anche 

problemi di contenuto, chia
miamoli così: nel senso che a 
molti lavoratori è sembrato 
che quest'accordo non offris
se abbastanza garanzie». 

E ora cosa accadrà? 
•Questa vittoria striminzi

ta - passami il termine - ci 
impone di riaprire ti confron
to con la Fiat. Per applicare 
correttamente l'intesa, ma 
anche per affrontare tutti gli 
altri aspetti della condizione 
dei lavoratori in fabbrica. È 
questo il modo anche per re
cuperare chi ha votato con
tro». 

Secondo te perché i «sì* 
hanno invece vinto al Nord? 

•Anche qui credo che ci 

siano tante risposte conver
genti. Forse perché i lavora
tori qui si sentono più sinda
cato, forse perché qui il sin
dacato si sente in grado di 
affrontare meglio la ristruttu
razione, di gestire con più 
forza le novità contenute 
nell'intesa. E forse perché ad 
Arese si è discusso di più, si è 
scelta la strada di spiegare 
capillarmente ai lavoratori 
cosa davvero a fosse in quei 
fogli di carta sottoscritti con 
la Fiat». 

Ma non credi che in un voto 
cosi sofferto abbia pesato an
che l'atteggiamento di alcune 
strutture del sindacato (la Pini 

milanese, la Fiom napoletana) 
che non hanno mai sostenuto 
apertamente l'accordo? 

•Può darsi, anche se non 
mi pare che ci sia stata una 
struttura che abbia scelto ta 
via dell'Aventino. Ma certo 
tutta la vertenza ha eviden
ziato una difficoltà di rappor
to tra il sindacato centrale, i 
suoi quadri, i suoi militanti». 

Se questo è vero, che fate 
adesso? 

•Ora ci vuole soprattutto 
tanta pazienza. Dovremo di
scutere di tutto, alla luce del 
sole. E fortunatamente queta 
discussione è già iniziata. È 
diverso tèmpo che stiamo la
vorando su come riattivare 
gli strumenti di democrazia 
al nostro interno. Ce il ri
schio che questa soluzione 
della vertenza-Alfa possa dar 
fiato a chi sostiene la neces
sità di ripristinare i vecchi* 
rappresentanti d'organizza
zione. Noi, invece, crediamo 
che sia giunto il momento di 
aumentare la democrazia. 
rinnovare la figura del dele
gato, dargli gli strumenti per 
contraltare davvero». 

— — — — — Trentin denuncia: i contratti per l'inserimento dei giovani sono 
serviti a ben poco (e niente al Sud e alle donne) 

Né formazione, né lavoro 
Sono per la maggior parte uomini, in grande mag
gioranza nella rascia più industrializzata del nord 
d'Italia e prevalentemente operai i 229.235 giovani 
che nel 1986 hanno usufruito del contratto di for
mazione-lavoro. Cosa dedurne? Bruno Trentin non 
ha dubbi: «Le imprese hanno utilizzato i soldi dello 
Stato per sostituire lavoro stabile con lavoro preca
rio. Un danno per tutti». 

ANGELO MELONE 

• • ROMA Non hanno crea
to lavoro e non hanno deter
minalo alcun processo reale 
di formazione. A dispetto del 
loro nome i contratti d i forma
zione-lavoro sembra che in 
due anni e mezzo d i applica
zione abbiano avuto quest'u
nico risultato, t questa, alme
no, l'opinione che ieri ha 
espresso Bruno Trentin, se

gretario confederale della 
Cgil, nel corso di un dibattito 
organizzato dall'Isfot (l'Istitu
to d i studi sulla formazione 
professionale) per presentare 
bilanci e statistiche dello scor
so anno. E Trentin non ha 
scelto a caso l'occasione di 
ien: allo stesso tavolo era se
duto Il direttore generale della 
Confindustria, Paolo Anmbal-

di- E le accuse non sono stale 
leggere. Per la Cgil l'applica
zione dell'accordo sulla for
mazione-lavoro è stata «nega
tiva, al limite del fallimentare». 

•Questi contratti - ha detto 
Trentin - non hanno creato 
occupazione aggiuntiva e 
nemmeno occupazione sosti
tutiva di giovani rispetto ai la
voratori adulti e tantomeno 
hanno determinato un reale 
processo di formazione delle 
masse giovanili». Paolo Anni-
baldi non ha certo perso l'oc
casione per contrattaccare: «è 
assurdo sottovalutare - ha 
detto - gli effetti dell'unica 
legge che ha aperto le porte 
del mondo del lavoro ^cent i 
naia di migliaia di giovani*. E, 
aggiungendo polemica a po
lemica, ha concluso: «Questo 
propno mentre altn provvedi

menti, come la legge De Vito 
(quella sui giacimenti cultura
l i) ed altre varate in favore 
dell'occupazione giovanile 
non hanno avuto nessun risul
tato-. 

E vediamoli, dunque, questi 
risultati della formazione-la
voro, con un'ultima importan
te premessa. Lo stesso presi
dente dell'lsfol - Livio Labor -
ha avanzato la proposta di un 
nuovo tipo di contratto, a 
tempo indeterminato, desti
nato a incentivare l'occupa
zione dei SOOmila disoccupali 
cronici (quelli, cioè, senza la
voro da olire due anni). Labor 
afferma di non considerare la 
proposta sostitutiva ai contral
ti di formazione-lavoro, ma 
evidentemente anche lui non 
nutre eccessiva fiducia. 

Neil'86 i giovani «formati» 

sono stati 229.235, quasi lutti 
di età compresa tra i 19 ed i 
24 anni. Le maggiori benefi
ciarie sono state le aziende 
del Nord con 160.098 con
tralti 0> 70% del totale) seguo
no quelle del Centro con 
50.985 (22%), e del Meridione 
con 18.152(8%). Si continua 
ad accentuare i l carattere ma
schile delle assunzioni (oltre i l 
60%), industriale (61%) ed 
operalo (65%). Questi i dati. E 
per Trentin la conclusione da 
trarre è chiara: «Le imprese 
hanno utilizzato i contratti d i 
formazione-lavoro e i cospi
cui fondi messi a disposizione 
dallo Stato (ottomila miliardi 
in due anni) per sostituire la
voro stabile con lavoro preca
rio, senza tutela sindacale e a 
termine. Tutta la normativa va 
radicalmente modificata». 

Acciaio, quote 
di produzione 
caleranno 
di un quarto 

Notizie nere per l'industrie siderurgica. Di fronte al persi
stere della crisi dell'acciaio, mentre si conferma il crol lo 
della domanda, la Commissione europea ha ieri annuncia
to quote di produzione «molto restrittive» per il prossimo 
trimestre. Dal confronto tra le quote ora fissate e la produ
zione nel terzo trimestre '86 emerge un calo di un quarto: 
l'anno scono la produzione fu di 15,3 milioni di tonnellate 
tra luglio e settembre, quest'anno é prevista una produzio
ne di 12,4 milioni d i tonnellate. 

E a Corniciano 
laCogea 
presenta conti 
in rosso 

Intanto la forte depressione 
del mercato dell'acciaio sia 
facendo una vìttima. È la 
Cogea, il consorzio pubbli
ci-privati costituito solo un 
anno fa sulle ceneri dell'a
rea a caldo della nuova Mal-
sider d i Comigliano. Rile

vanti sono già le perdite. Alla fine dell'86 ammontavano a 
102 miliardi su un fatturalo di poco superiore a 200 miliar
di; oltre quaranta miliardi di perdite ci sono stati nel primo 
tnmestre dell'87 a fronte di un giro d'affari d i una cinquan
tina di miliardi. Ieri doveva tenersi l'assemblea de) consor
zio. Ma è slittata. 

Prezzi agrìcoli 
Cee, decisioni 
rinviate 
al 15 giugno 

Brutte notizie anche per l'a
gricoltura comunitaria. Non 
sono stati ancora fissati i 
prezzi Cee d i riferimento 
per gli interventi a sostegno 
del mercato agricolo. Non 
se ne farà nulla prima delle 

m»m»»^mm»»mm»m^»»^»m elezioni. La trattativa * stata 
interrotta ieri sera e riprenderà a Lussemburgo il 15 giugno 
prossimo. «Riscontriamo difficoltà - ha detto il ministro 
dell'Agricoltura, Filippo Maria Pandolfi - che hanno origi
ni solo in parte agricole e non intravediamo ancora alcuna 
via d'uscita». 

Industriali 
a Bankitalfa: 
«Ridurre costo 
del denaro» 

A pochi giorni di distanza 
dalla preoccupata relazio
ne di Lucchini sullo stalo 
dell'industria italiana gli im
prenditori chiedono la ridu
zione del costo del denaro, 
quale condizione per aliar-

t»^»»mm»m»»»»»m»»m»»^»mm g a r e ] a capacità produttiva 
del sistema industriale italiano. In vista dell'assemblea del
la Banca d'Italia di sabato prossimo gii imprenditori privati 
lanciano un preciso messaggio all'istituto di via Nazionale. 
Lo fanno nel IX rapporto del centro studi della Confindu-
stria che verrà ufficialmente presentato giovedì, due giorni 
prima delle «considerazioni finali» del governatore della 
Banca d'Italia. 

LaBnl 
acquisterà 
compagnia 
assicuratrice 

Le assicurazioni, si sa, sono 
un mercato che fa gola a 
tutu Ed anche alle banche. 
La Bnl - come ha annuncia
lo ieri i l presidente Nedo 
Nesi - ha già intavolato una, 
trattativa per l'acquisizione 

m»^»^»^»Mm»^»m»^»mm^ fo una compagnia d'assicu
razione italiana del ramo vita che nei prossimi giorni insie
me all'Ina entrerà nel capitale d i una importante compa
gnia di assicurazione argentina. Intanto ieri, secondo una 
ricerca del Censis, i l 63% degli italiani non sa quanto ha 
versato fino ad oggi per la propria pensione né è a cono
scenza dell'importo della pensione che riceverà. La ricer
ca è slata condotta per conto della società di fondi comuni 
interbancaria investimenti (Bnl-lna). Un supporto all'ope
razione Bnl? 

Rimborso Bot 
rubati, servirà 
la garanzia 
bancaria 

Non saranno concessi «ad 
ogchi chiusi» i rimborsi del 
Bot e di tutti i titoli pubblici 
di cui i risparmiatori lamen
tino la scomparsa o il furto. 
Per tutelarsi, il ministero è 
infatti orientato a chiedere, 

••»••••••»•••••••»»»•••»•»»»•»•••••••• come contropartita del rim
borso stesso, una garanzia, con tutta probabilità bancaria, 
d i almeno cinque anni. Sono queste le indicazioni che 
emergono all'indomani della notizia destinata a consolare 
quelle centinaia dì risparmiatori che hanno perduto il loro 
gruzzoletlo in titoli. 

M O L A 8ACCHI 

Aerei 

I disagi 
più forti 
la mattina 
M ROMA. Da ien forti disagi 
per chi viaggia in aereo. A 
causa dei due scioperi procla
mati dail'Anpac (fino al 30 
maggio) e dall'altro sindacato 
autonomo dei piloti ogni gior
no fino al 30 maggio verranno 
cancellati 74 voli tra le 6,30 e 
le 10,30, l'arco di tempo in cui 
viene effettuato lo sciopero. 
Poi da! 30 maggio fino al 6 
giugno, quando terminerà la 
protesta dell'associazione 
professionale dei piloti d i l i 
nea, saranno 21 i voli soppres
si

teli Ati e Alitalìa hanno an
nunciato che i disagi resteran
no circoscritti alla mattina. Il 
ministro dei Trasporti, Trava-
glini, oggi si incontrerà con i 
due sindacati autonomi. Al 
centro della protesta dei piloti 
è i l sistema dì trattenute per 
sciopero attuato dall'azienda. 

Treni 

La Fisafs 
conferma 
lo sciopero 
i a ROMA. Sembrava che si 
raggiungesse l'accordo. Poi 
nel pomeriggio la conferma 
del nuovo sciopero di 48 ore 
che i ferrovieri autonomi della 
Fisafs intendono proclamare 
dal 4 al 6 giugno. Gli autonomi 
insistono. E per ragioni, giudi
cate dai sindacali confederali, 
del tutto marginali minaccia* 
no dì rigettare nel caos per 
due giorni i treni e milioni d i 
viaggiatori. Una scelta assai 
grave, l a Fisafs ha fatto sape
re che il personale di macchi
na e quello viaggiante rilarde
ranno di un'ora la partenza d i 
ogni treno, il personale di sta
zione anticiperà d i tre ore i l 
termine delle prestazioni. In 
ongi caso la trattativa con 
l'ente Fs non si è ancora inter
rotta. La Fisafs fa sapere che 
la conferma definitiva o la re
voca dello sciopero sarà an
nunciata giovedì. 

wmmmnmmHmmuaam 
l'Unità 
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